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“Anziché alimentare un serio dibattito su come riformare il sistema partitico e riconquistare 

la fiducia dei cittadini, i partiti maggiori preferiscono imboccare la scorciatoia cognitiva del 

definire “antipolitica” qualsiasi forma di soggettività germogliata al di fuori dei loro confini. 

Questa è l’etichetta sovente attribuita al Movimento Cinque Stelle. In realtà, già con la prima 

applicazione empirica del concetto – in uno studio del 1979 di Suzanne Berger dedicato ai 

movimenti degli anni Settanta – l’antipolitica viene spesso evocata per etichettare 

manifestazioni innovative (con forti contenuti politici) emerse dalla latenza, ma non ancora 

pienamente decodificate dagli attori politici più istituzionalizzati e dagli intellettuali.”  

 

 

Dopo il crollo del muro di Berlino si è avuta a livello mondiale un aumento dei paesi che si dicono 

“democrazie”. Ma nello stesso periodo è iniziata una riflessione sui valori e le forme della 

democrazia: all’allargamento del numero di Stati democratici ha corrisposto infatti un 

peggioramento qualitativo delle democrazie, che si mostra attraverso fenomeni anche vistosi di 

corruzione, ingiustizia sociale, calo di fiducia nelle istituzioni democratiche, assenteismo elettorale, 

crisi dei partiti.  Tutti fenomeni che in Italia si manifestano in forme eclatanti, e che hanno condotto 

ad un atteggiamento di apatia da parte dei cittadini, o ad aperte contestazioni delle istituzioni e delle 

leadership politiche. E’ quello che con un termine sintetico indichiamo con “anti-politica”.  

 

Ma cos’è realmente l’anti-politica ? una contraddizione in termini, una moda o un atteggiamento 

che può portare ad una effettiva trasformazione dei mali della nostra repubblica ?  

 

E a rovescio: quali sono i fondamenti, i principi e le pratiche di una “buona politica”, di una 

democrazia effettiva e partecipata ?  

 

Discuteremo di questi temi con  

Marco Almagisti 

docente di Scienza Politica presso la Facoltà di Scienze Politiche di Padova. 

 
Marco Almagisti è anche coordinatore dello standing group “Qualità della democrazia” della 

Società Italiana di Scienza Politica (SISP), e membro della Società per lo Studio della Diffusione 

della Democrazia (SSDD) e della Società Italiana di Studi Elettorali (SISE). 

 

Tra le sue pubblicazioni:  

La qualità della democrazia in Italia. Capitale sociale e politica, Roma, Carocci 2009.  

Le parole chiave della politica italiana, Roma, Carocci 2011 (curato assieme a D. Piana).  


